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DATI ELABORATI DALLA CGIL

Infortuni sul lavoro
in crescita del 70%
da gennaio a giugno

Lunedì  torneranno al  lavoro 
dopo tre settimane di chiusura 
degli impianti per la pausa esti-
va. Ad attendere gli 80 lavora-
tori dello stabilimento Sanac, 
(pochi di loro riprenderanno il 
lavoro essendo ancora in vigo-
re la cassa a rotazione), un ve-
ro e proprio dramma. Dopo il 
fallimento di due bandi di ven-
dita del gruppo, si va verso un 
terzo. I tempi per trovare un ac-
quirente che rilanci l'azienda 
vanno dilatandosi e sul tappe-
to restano i crediti verso Accia-

ierie Italia per le forniture di re-
frattari industriali  ancora da 
saldare e poco lavoro in altre 
direzioni. Tanto che i commis-
sari straordinari hanno pensa-
to di mettere in stand-by le pro-
duzioni dei siti di Vado e di Ca-
gliari. «Una misura questa – af-
fermano i sindacati – che svili-
rebbe il valore dei siti e aprireb-
be la strada alla loro chiusu-
ra». Per le prossime settimane 
si prevedono nuove proteste 
dei lavoratori. A.AM. —
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vado l. nuove proteste dei lavoratori

Sanac, riaprono i cancelli
ma il futuro resta incerto 

Una vetrina spaccata, proba-
bilmente con tubo di metal-
lo.  L'altra  mattina  i  gestori  
della pizzeria da Nicola,  in  
via XX settembre si sono tro-
vati questa amara sorpresa, 
nel locale vicino al ristorante, 
sempre in via XX Settembre 
che utilizzano come magazzi-
no. La saracinesca era stata la-
sciata mezza sollevata e qual-
cuno nella notte ha infranto il 
vetro. Atto vandalico o tenta-
tivo di furto da parte di ladri 
che pensavano magari di ru-
bare quello che c'era all'inter-
no del locale? Difficile da di-
re, ma nella zona,  recente-
mente, gli  atti  vandalici e i  
tentativi di furto si sono molti-

plicati. In settimana, sempre 
da Nicola, in pieno giorno è 
stata  rubata  una  sedia  che  
era nel dehors ma per la spac-
cata dell'altra sera ci sono del-
le telecamere e i titolari spera-
no di identificare i responsa-
bili per fare denuncia. Lo scor-
so anno, sempre la pizzeria 
da Nicola era stata presa di 
mira da ladri che, nella notte, 
erano entrati dal retro.

La denuncia di atti di van-
dalismo e situazioni di degra-
do sembra sempre più insi-
stente da parte dei savonesi e 
non solo per la zona di piazza 
del Popolo e le vie vicine, co-
me via XX Settembre. 

Nei giorni scorsi i residenti 

di Santa Rita hanno iniziato 
a  confrontarsi  proponendo  
di rivolgersi ad un avvocato, 
per capire se ci sia la possibili-
tà di «denunciare» il Comu-
ne  che  non  interverrebbe  
per fare rispettare il regola-
mento della convivenza civi-
le nonostante le continue se-

gnalazioni  di  degrado.  In  
particolare gli abitanti della 
zona di via Leopardi, vicina 
ai giardini di piazza delle Na-
zioni, e quelli di piazza Con-
solazione e via Petrarca, de-
nunciano bivacchi di senza-
tetto in molti portoni. E.R. —
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savona . in via XX settembre

Vetrina della pizzeria Nicola
spaccata con una spranga

Due nuovi primari per gli  
ospedali savonesi alle pre-
se con la carenza di medici 
e infermieri.

La direzione dell'Asl ha ap-
provato con due delibere i  
concorsi per l'assunzione del 
primario del Pronto soccorso 
del Santa Corona e di quello 
per la Chirurgia della mano 
che verranno pubblicati nei 
prossimi giorni. Per il Santa 
Corona di Pietra Ligure l’inca-
rico di direttore di Struttura 
complessa di pronto soccor-

so e medicina d’urgenza è at-
tualmente coperto da Luca 
Corti come facente funzione. 
Oltre all’assunzione di un pri-
mario, l’Asl ha recentemente 
pubblicato il  bando per un 
medico di pronto soccorso, 
per  integrare  l'organico  
dell'emergenza urgenza.

Un secondo bando riguar-
da l'assunzione di un prima-
rio per Chirurgia della mano 
dell'ospedale San Paolo, at-
tualmente retto dal facente 
funzioni  Andrea  Zoccolan,  

dopo la pensione dell'ex pri-
mario Igor Rossello nel set-
tembre  dello  scorso  anno.  
Fondato dal professor Renzo 
Mantero, la Chirurgia della 
mano è diventato un centro 

un'eccellenza internaziona-
le nel corso degli anni, ma 
come altri reparti deve af-
frontare problemi di caren-
za di personale. Negli anni 
scorsi, sotto la direzione di 
Eugenio Porfido, si era addi-
rittura parlato di un’ even-
tuale chiusura e di un ridi-
mensionamento  che  però  
non si è concretizzato.

Sono invece 81 i candidati 
che si sono iscritti al concor-
so dell'Asl per l'assunzione, a 
tempo indeterminato, di sei 
tecnici di laboratorio biome-
dico che da alcune settimane 
può contare su un nuovo im-
pianto robotizzato per l'esa-
me dei  campioni  biologici.  
Nelle prossime settimane sa-
ranno programmate le prove 
per i nuovi tecnici. E.R. —
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Via al concorso da primario
per Chirurgia della mano

Aumentano gli infortuni sul 
lavoro  nei  primi  sei  mesi  
dell'anno. In base ai dati ela-
borati  da  Marco  De  Silva,  
dell'Ufficio studi di Cgil nel 
primo semestre 2022 le de-
nunce di infortunio sul lavo-
ro  in  Liguria  sono  state  
15.386 , il 70,1% in più rispet-
to  allo  stesso  periodo  del  
2021 (+ 6.340). Nella pro-
vincia  di  Savona  il  dato  è  
+45,8% con 2.646 denunce. 
In calo da 11 a 4 (-63,4%) i ca-
si di denunce di infortunio 
con esito mortale rispetto al 
1° semestre 2021, 3 sul lavo-
ro e una in itinere (tutte nella 
Gestione Inail Industria e Ser-
vizi) 2 a Genova, 1 a La Spe-
zia ed 1 a Savona, 3 italiani 
ed 1 cittadino extra-Ue, tutti 
maschi. A livello regionale il 
61% delle denunce ha come 
fascia di età coinvolta quella 
tra i 40 e 64 anni (9.366 de-
nunce su 15.386) ma l’au-
mento maggiore in percen-
tuale è per i lavoratori tra i 60 
ed i 64 anni (+106%). I setto-
ri più interessati sono quelli 
dell’Industria  e  Servizi  

(87,8%,  in  aumento  del  
73,4%  sull’anno  preceden-
te) seguiti da quelli per conto 
dello Stato pari al 10,9% (in 
aumento del 63,2%) ed infi-
ne unico settore in calo l’Agri-
coltura  con  210  denunce  
(-11%).  Nel  pubblico  sono  
elevate le denunce di infortu-
nio sulle quali incidono quel-
le per Covid: nella pubblica 
amministrazione e difesa cre-
scono del 232% e sanità e as-
sistenza  sociale  +215%,  
commercio  +133%,  allog-
gio e ristorazione +79%, tra-
sporti e logistica +54%, le at-
tività  manifatturiere  
(+21%)  e  le  costruzioni  
(+16%).  «Da  oltre  venti  
giorni Cgil, Cisl e Uil – dice il 
segretario Cgil Andrea Pasa 
- sono in attesa di una convo-
cazione da parte della pre-
fettura per firmare il proto-
collo territoriale che poten-
zia le ispezioni e i controlli 
sul territorio a partire dalle 
attività che sono più sogget-
te agli infortuni e all’emer-
genza caldo». E. R. —
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I dati della Cgil rivelano un’impennata di infortuni sul lavoro

Vandali hanno rotto la vetrata del magazzino usato dalla pizzeria

ELENA ROMANATO

SAVONA

Un grido d'aiuto a Comune, 
Regione  e  alla  Sovrinten-
denza  delle  Belle  Arti  per  
salvare le case di Lavagnola 
affacciate  sul  torrente  Le-
timbro con le  fondamenta 
erose dall’acqua.

Con la fine dell'estate arri-
veranno, inevitabili, le piog-
ge autunnali e i residenti dei 
palazzi affacciati  sul Letim-
bro (quelli di piazza Lavagno 
la 1, 3, 5, 7 e 17) puntano ora 
su una raccolta firme per ave-
re il sostegno degli enti pub-
blici. Le fondamenta vanno 
messe in sicurezza e si sono ri-
volti ad una ditta specializza-
ta per una perizia. La soluzio-
ne sarebbe l'installazione di 
micropali, per i carichi di pe-
so degli argini e dei palazzi, 
con la posa di una sorta di pia-
stra per eliminare il  rischio 
crolli. Inoltre sarebbe neces-
sario uno studio idraulico del 
torrente per fare la risagoma-

tura del letto del Letimbro. 
Una spesa che supererebbe i 
due milioni di euro.

«Capisco la posizione dei  
residenti e la raccolta firme è 

una richiesta di aiuto – spiega 
l'assessore ai Lavori Pubblici 
Lionello Parodi – ma non di-
pende tutto da noi, anche se 
vorremmo  dare  una  mano  

per quanto possibile. Ci sono 
altri enti competenti, come la 
Regione ed essendo abitazio-
ni storiche c'è anche una com-
petenza della Soprintenden-
za. Da parte nostra prevedia-
mo di  fare la risagomatura 
dell'alveo del torrente proteg-
gendo la sponda lato case e 
deviando il corso dell'acqua 
al centro per allontanarla il 
più possibile. Cercheremo di 
coordinarci con i lavori che 
dovranno fare i residenti. Gli 
abitanti vorrebbero un inter-
vento  radicale,  installando  
un sistema di palificazione, 
ma dipende dai finanziamen-
ti sulle fondamenta che cer-
cheranno di ottenere. Si par-
lava di  interventi finanziati  
con il 110% ma bisogna verifi-
care se sia possibile».

Una situazione preoccu-
pante, perché i lavori sono 
indispensabili ma molto co-
stosi e il tempo a disposizio-
ne, poco. —
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SAVONA: la spesa per l’intervento supera i due milioni di euro

Case di Lavagnola, gli abitanti
lanciano un appello al Comune
I lavori per mettere in sicurezza i palazzi sull’argine del Letimbro sono
molto costosi e i residenti chiedono la collaborazione degli enti pubblici

L’ex primario Igor Rossello

Le case di Lavagnola affacciate sul torrente sono a rischio
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